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Appello di Pancrazio De Pasquale, capolista comunista 
per le europee, trasmesso via radio per le isole 

Il voto al Pei 
per costruire 
un'Europa 
dei lavoratori 

Le sorti dei lavoratori, dei giovani del­
le dotine, della gente di Sicilia e di Sar­
degna dipendono anche dall'esito del voto 
di domenica per le eie/ioni europee. L'ap 
pello a rafforzare la lotta democratica e 
di unità por il rinnovamento condotta dal 

Partito comunista Italiano è stato lancia 
to ieri dal compagno on. Pancrazio De 
Pasquale, capolista del PCI per la circo­
scrizione insulare in una trasmissione ra­
diofonica pe.i le due isole. Ecco il testo 
dell'appello. 

// voto di domenica è un 
avvenimento di iwrtata ec­
cezionale destinato ad influi­
re positivamente sull'avveni­
re dell'Europa, dell'Italia, 
della Sicilia e della Sarde­
gna. Il primo appello che 
noi comunisti rivolgiamo a 
tutti i siciliani, a tutti i sar­
di, quale che sia il loro orien­
tamento, è di non sottovalu­
tare questo appuntamento 
con la storia, di partecipare 
al voto per far si che il Par­
lamento d'Europa risulti pie 
namente rappresentativo del 
la volontà dei popoli die lo 
L'sarimono ed abbia, fin dal 
suo nascere, un grande pre 
stigio ed una grande autorità. 

Un tempo, non certo Uni 
Unto, quando l'Europa era 
teatro di guerre sterminatri­
ci, quando il nazionalismo, 
lo sciovinismo, il razziamo, 
il fascismo, il nazismo domi­
navano questa parte del mon­
do. l'unità dei popoli euro-
oei era un sogno lontano. So­
lo quando la lotta antifasci­
sta. con il contributo decisi­
vo dei comunisti, riuscì ad 
infliggere un colpo mortale 
alle male bestie dell'odio dei 
napoli, scatenate dai contro 
sti imperiaUstici, solo allora 
divenne storicamente IMSSÌ-
bile l'avvia di un processo 
di unità dell'Europa. Ricor­
dino questo eloquente dato 

della storia tutti coloro che 
vantano facili primogenitu­
re. Ma subito dopo si aprì 
il periodo della guerra fred­
da e in quel clima nacque 
la Comunità europea non co­
me spinta ad un nuovo equi­
librio di pace ma come suc­
cursale di un polo armato 
contro l'altro. 

I governi conservatori del­
l'Europa occidentale conce-
n'irono ed attuarono, allora, 
la Comunità come lo stru­
mento più adatto a garanti­
re su scala mondiale i pri­
vilegi dei grandi gruppi mo­
nopolistici europei nelle due 
direzioni di sempre: la ra 
vino delle materie prime nei 
paesi coloniali e lo sfrutta­
mento della manodopera a 
basso costo proveniente dal­
le parti deboli della Comuni­
tà, dal Mezzogiorno d'Italia, 
dalla Sicilia e dalla Sar­
degna. 

Ho partecipato nell'aprile 
scorso ai funerali dei cinque 
operai di Castelbuono, mor­
ti sul lavoro in Germania: 
un ricordo terribile. Cinque 
bare allineate l'uno all'altra, 
in uno scenario di dolore e 
di rabbia. Nel corto dello 
campagna elettorale sono 
stato a Werbert nella Re­
pubblica federale tedesca a 
vedere il luogo dove erano 
morti: due realtà distanti. 

due mondi diversi; i nostri 
poveri paesi di montagna e 
le opulente città industriali 
e le campagne della Germa 
nia. Tra queste due realtà 
una politica agricola comu­
ne che ha colpito e donnea 
giato, complici i governi de 
mocrisliani, la nostra agri­
coltura ed il nostro sviluppo 
produttivo. 

Per anni sono stati passi­
vamente accettati il soste­
gno esasperato, a nostre spe 
se, dei prezzi dei prodotti 
continentali e la mancanza 
di ogni tutela per i nostri 
prodotti. Una partita di bur 
ro che dalla Germania viene 
in Italia ha una sovvenzione 
del 27''< ed una partita di vi 
no che dall'Italia va in Ger­
mania ha una tassazione del 
W.l. Contro questo tipo dì 
sfruttamento abbiamo sempre 
combattuto, per una Europa 
diversa capace di eliminare 
questi insopportabili squili­
bri. Ed oggi le possibilità 
di trasformare la Comunità 
sono molto più grandi di ie­
ri: il mondo è cambiato, i 
popoli si sono liberati dalla 
soggezione coloniale e recla­
mano parità negli scambi 
economici e nei rapporti so­
ciali. 

La vecchia Europa, inve­
stita dalla crisi mondiale, 
dalla disoccupazione, dall'in 

flazione, dalla penuria di a-
nergie, non può più reggere: 
o si rinnova o degrada. L'Eu­
ropa, per solfarsi, ha biso-À 
gno ormai di un nuovo mo­
do di produrre, di consuma­
re e di vivere, ha bisogno di 
una programmazione comune 
delle sue risorse. Ma chi può 
operare tutto ciò? Il destino 
dell'Europa è nelle mani del­
le classi lavoratrici e del gra­
do di unità che le forze che 
le rappresentano nei vari poe­
ti sono in grado di cause 
gitire. 

Il Partito comunista italla 
no sarà in Europa, come è 
in Italia, il lievito di questo 
unità, il motore dello sforzo 
comune perché prevalgano 
le forze portatrici, per loro 
natura, di un avvenire di 
giustizia e di libertà. Per di­
rigere questo processo di rin­
novamento occorre un potere 
democratico plurinazionale. 
occorre un programma eu­
ropeo capace di promuovere 
il progresso delle aree in ri­
tardo. 

E' questo il nostro interes­
se: l'avvenire delle due gran­
di isole comunitarie del Me­
diterraneo è legato alle pro­
spettive di una vita demo­
cratica e non burocratica 
della Comunità, alle possibi­
lità che si aorono di una lo 
ro presenza diretta sulla sce 
m europea. Da qui l'impor 
lonza storica del Parlamen­
to e del voto di domenica. 
iVoi lavoriamo per una Eu 
ropa che sia polo autonomo 
di nuovo equilibrio pacifico 
del mondo. E' certo un cam­
mino difficile, contrastato da 
potenti coalizioni reaziona­
rie. ma i comunisti italiani 
rappresentano la fòrza più 
coerente, più conseguente, 
più capace di affrontare e 
superare queste difficoltà. 

Allargate e rafforzate, dun­
que. donne, uomini, giovani 
di Sicilia e di Sardegna, vo­
tando comunista, il vostro 
indispensabile sostegno alla 
lotta democratica di unità e 
di rinnovamento che stiamo 
sostenendo e da cui dipen­
dono le sorti dei lavoratori, 
della Sicilia, della Sardegna, 
dell'Italia e dell'Europa. 

L'80% delle aziende zootecniche colpite da abigeato 

Un altro duro colpo all'economia 
1 furti di bestiame nella Murgia 

Preoccupante aumento del fenomeno - La DC si è opposta alla costituzione di un ser­
vizio di vigilanza pubblico - Un manifesto di protesta della Confcoltivatori di Altamura 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Preoccupante 
aumento dei Turti di bestiame 
nelle aziende zootecniche del­
la zona della Murgia. L'elen­
co degli allevatori che hanno 
subito l'abigeato si è allun 
gato. in questi ultimi giorni, 
di altri tre nomi: Tragni Mi­
chele, contrada Moscatella. 
300 capi ovini: Maino Dome 
nico. contrada Lamella. 250 
capi: Scrino Dometvco contra­
da Pescariello. 200 capi. Or­
mai l'80 per cento delle azien­
de sono state colpite da furti. 
alcune anche più volte. Il fe­
nomeno risulta così esteso da 
potersi considerare l'ultima 
batosta ad un settore, quello 
zootecnico, che sulla Murgia 
è in crisi. E. nonostante le 
proteste delle associazioni di 
categoria, nessun provvedi­
mento è stato ancora preso. 
Anzi, un'iniziativa unitaria. 
tendente alla istituzione di una 
cooperativa pubblica di vigi 
lanza rurale e notturna, coni 
prende le associazioni di ca 
tegoria (allevatori, coltivato 
ri. commercianti. nrt'Hiani) e 
il Comune, é stata boicottila 
e respinta dalla DC solo per­
ché questo partito ha voluto 
favorire e proteggere la so 
pravvivenza di un servizio di 
vigilanza fatiscente gestito da 
un suo « amico » grande elet­
tore. 

Intanto il fenomeno d*H'a 
niseato dilaga. Aumentano sii 
allevatori ciie sfiduciati non 

denunciano più il furto. E 
molti pur di riavere indietro 
il proprio gregge sono costret­
ti a pagare forti riscatti. 
Qualcuno ha sborsato circa 
cinque milioni per riavere 
trecento pecore. La proposta 

di dotare le aziende zootecni­
che sparse sulla Murgia di un 
sistema di ricetrasmittenti col­
legate coi carabinieri in trio­
do da favorirne il pronto in­
tervento, non è stata realiz­
zata per difficoltà burocrati-

Di Cristina fu ucciso a Palermo un anno fa 

Voluminoso dossier della PS 
sulla fine del boss mafioso 

PALERMO — Un «g i ro» di 
oltre 3 miliardi, le piste — 
quasi certe — del contrab­
bando di valuta e del traffi­
co di droga, più di t renta 
persone, tra Palermo, Cata­
nia e Napoli, coinvolte e. per 
finire, le voci insistenti ma 
smentite su due noti espo­
nenti politici democrist;ani. 
E' il primo approdo cui so­
no giunte le indagini sulla 
uccisione del boss mafioso 
Giuseppe Di Cristina, av­
venuta a Palermo poco più 
di un anno fa il 30 mag­
gio 1978. 

La svolta è contenuta tn 
un voluminoso rapporto con­
segnato dalla squadra mo­
bile al sostituto procurato­
re della Repubblica France­
sco Scozzari il quale, in 
eran secreto, sta proceden­
do a numerosi interrogato­
ri ed a un capillare con­
trollo. in particolare per ri­

costruire i vari passaggi del 
denaro. « sporco ». 

11 magistrato, il quale con­
versando coi cronisti ieri 
mat t ina ha parlato di in­
dagini ancora allo stato 
« fluido », ha escluso che 
nell'illecito traffico che ha 
portato olla morte di Di Cri­
stina siano implicati espo­
nenti de, anche se il partico­
lare continua ad al imentare 
le ipotesi più disparate. 

Il punto fermo dell'indagi­
ne comunque è stato possi­
bile fissarlo grazie al ritro­
vamento nelle tasche di Di 
Cristina di un consistente 
numero di assegni bancari 
ciascuno con parecchi zeri. 

Finora però il magistrato 
non ha emesso alcun prov­
vedimento di restrizione del­
la libertà, né inviato sem­
plici comunicazioni giudizia­
rie. L'unico arres ta to è Gae­
t ano La Pietra, uno degli 
intestali degli assegni. 

Colpito da una insolita preferenza 
Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Xella DC cala­
brese. dopo il voto di dome­
nica scorsa, si è aperta una 
lera e propria faida senza 
esclusione di colpi. Il cam­
pinolo di allarme fi suonato 
Mereoledì sera a Cosenza nei 
pressi del cinema parrocchia­
le San Xico'a. dove poco pri­
ma che iniziasse una mani­
festazione per le elezioni eu­
ropee con Von. Emilio Colom­
bo, alcuni ultra democratici 
cr>stiani hanno aggredito r 
on Riccardo Misasi capolista 
della DC per la Camera dei 
deputati nella circoscrizione 
calabrese nelle elezioni poli­
tiche dt domenica scorsa. L'ex 
ministro di Grazia e Giusti­
zia è stato aggredito da un 
gruppo di «amici-» dell'ex 
presidente della giunta re­
gionale calabra. dottor Pa­
squale Perugini, candidato 
nel collegio senatoriale di 
Cosenza, dato per sicuro vin­
cente alla vigilia del voto ma 
poi clamorosamente bocciato. 

Il poco edificante episodio 
(si e svolto così: gli « amici» 

di Perugini hanno prima 
apostrofato Misast con un 
a sei un vigliacco e un tradi­
tore » e poi hanno tentato di 
schiaffeggiarlo), ha suscitato 
notevole scalpore e panico tra 
i presenti A sottrarre Von. 
Misasi dalle grinfie degli ul­
tra è stato lo stesso Perugi­
ni, attualmente uno degli 
uomini più potenti della DC 
calabrese. 
. Ma al di là dell'accaduto di 
mercoleiì sera davanti al ci­
nema San Nicola i risultali 
elettorali di lunedì scorso han­
no provocato un profondo 
malessere in tutta la DC ca­
labrese. Oltre alla mancata 
elezione di Perugini ci sono 
diversi altri elementi di at­
trito Tra questi il fatto che 
per la prima mlta in queste 
elezioni nel gioco delle pre­
ferenze è avvenuto un vero 
e proprio sconvolgimento che 
ha visto prevalere candidati 
di bandiera o quasi ai danni 
dei tradizionali leader stori­
ci. Il capolista Misasi. in­
fatti, fi riuscito a stento ad 
essere il primo eletto, incal­
zato con appena mille voli 

; di scarto dall'ex consigliere 
regionale Ludovico Ligato, 
mentre il ministro ai Beni 
culturali on. Dario Antonioz-
zi si è dovuto accontentare 
di un miserct sesto posto, die­
tro esponenti de di secondo 
piano, ed ora rischia addi­
rittura di non essere eletto 
al Parlamento europeo. 

« Cominceremo a fare i 
conti già da domenica pros­
sima », hanno minacciato gli 
aggressori di Misasi alluden­
do però pesantemente al mi­
nistro Antomozzi il quale non 
ha fatto mai mistero della 
sua principale ambizione che 
è appunto il Parlamento eu­
ropeo. Nel conteggio delle pre­
ferenze si parla Infine, aper­
tamente di broglio ai danni 
di alcuni candidati e a tal 
proposito alla Corte di Ap­
pello di Catanzaro sono già 
arrivati numerosi ricorsi di 
candidati non eletti i quali 
sostengono di avere ottenuto 
un numero di preferenze su­
pcriore a quello di loro col­
leghi che invece sono risul­
tali eletti. 

O. C. 

clie. Così la perdita di tempo 
che si ha dal momento in cui 
è avvenuto il furto a quando 
vengono avvisati i carabinie­
ri, facilita enormemente i la­
dri che riescono ad allonta­
narsi di decine di ch'lometri 
e a nascondere il gregge in 
qualche bosco. Opportuno sa­
rebbe, per perlustrare la va­
sta Murgia, l'impiego da par­
te dei carabinieri di elicotteri. 

L'abigeato, la mancanza di 
acque, di strade, di e!ettri~iià. 
il cattivo sfruttamento dei pa­
scoli. le condizioni di vita se­
mifeudali in cui vivono gli ad­
detti. sono le cause principali 
clie hanno portato negli ulti­
mi anni alla riduzione del 50 
per cento del patrimonio ovi­
no. Attualmente ne sono ri­
masti circa 90 mila capi. Es­
sendo la maggior parte degli 
allevamenti a conduzione di 
retta e di piccole dimensioni. 
spesso l'abigeato determina 
tra gli allevatori la smobilita­
zione e la d r u s u r a delle a-
ziende che non hanno il capi­
tale per ricostituire il aregee. 
Inoltre i furti di bestiame 
creano insicurezza, tensione 
e paura. 

Alcuni hanno dovuto abban­
donare ovili effic;enti p^f co­
struirne altri vicino al centro 
aziendale. Diversi allevatori. 
pur di difendere i loro gregei. 
di fronte alla latitanza delle 
istituzioni Dubbliche dal pro­
blema. hanno asso'dato dei vi-
s*ilp*ites privali. Fenomeno 
onesto considerato pericoloso 
dalle stesse associazioni di 
categoria. 

Una forte protesta ò stata 
esnressa dalla Confcoltivatori 
al t imurani con un pubblico 
manifesto, in cui si denuncia 
la grave re^ninsabilità della 
DC che sj è opposta alla ri­
chiesta della costituzione di 
un servizio di vigilanza nub-
blico ed efficiente. Il rifiuto 
demncrht 'ano ha rontraddet 
to sii stessi allevatori facenti 
capo alla CoHiivtti. che in^ie 
m? alla Confcoltivatori aveva 
no elaborato lo statuto e i 
comnit ; d"Ha nuova coopera­
tiva di vigilanza. 

S'roncare l'abigeato sulla 
Murgia — ha dichiarato il 
compagno Antonio Barile, del­
la Confederazione italiana 
coltivatori — è ccmpMo prio­
ritario delle istituzioni pubbli­
che Solo cesi si potrà frenare 
il denauoera mento del patri­
monio 7ootecnico della nostra 
zcm. p«r raggiungere tale ri • 
sultMo. oltre alla collabnra7ìo-
ne tra allevatori, corpo di vi 
gilanza. carabinieri ed ente 
locale, bisogna onerare per 
ricostituire sulla Murgia un 
tessuto produttivo efficace che 
Torna uscire gli allevatori 
rti 'i 'n'iiomo isolamento. 

Giovanni Sardone 

Dopo gli investimenti strappati dai lavoratori 

Riapre la «nuova» Frigodaunia 
Surgelerà i prodotti 

di 150 aziende del Tavoliere 
Corretto rapporto con gli imprenditori agricoli e con la ricerca scientifica 
Un punto di riferimento per l'industria di trasformazione pugliese 

A Macomer rissa tra militari e civili 
NUORO — Sei persone, t ra le 
quali un caporal maggiore, so­
no finite in carcere per una 
furibonda rissa scoppiata 
tra un gruppo di militari di 
leva del 45.mo Battaglione 
fanteria « Arborea > di Maco­
mer (Nuoro) e numerosi gio­
vani del luogo. I rapporti tra 
i soldati ed i civili a Macomer 
sono da tempo difficili, le 
prime schermaglie si erano a-
vute alcuni giorni fa davanti 
alla caserma quando diverse 
reclute erano venute alle ma- ì 

ni per una questione di sor­
passo con alcuni giovani. L'in­
tervento di una pattuglia di 
agenti del commissariato di 
pubblica sicurezza aveva e-
vitato che la situazione dege­
nerasse. 

Il nuovo scontro è avvenu­
to all'uscita da un bar nell' 
incrocio tra il corso Umberto 
e la via Roma al centro di 
Macomer. Durante una vivace 
discussione civili e militari si 
sono affrontati a pugni e cal­
ci. 

Risse postelettorali in Calabria 

Il de Biafora 
accusa gli amici 

di broglio 
Avrebbero «giocato» con i voti di preferenza 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo il voto, è ormai consuetudine, in casa 
democristiana si litiga. Si litiga, naturalmente , fra trombati 
ed eletti, i primi rimproverano ai secondi brogli, manovre 
inconfessabili e da codice penale, aiuti « esterni » che avreb-
bero « facilitato » una elezione improbabile. E' storia vecchia, 
questa: è prassi consolidata in un parti to, quello democri­
st iano che. mai come questa volta nel gioco delle preferen­
ze, è giunto fino alla rissa, prima e dopo del voto, cesi come 
dimostra lo « s t ra t tonamento » subito da Riccardo Misasi. 
da par te di alcuni fans dell'ex presidente della Giunta re­
gionale Pasquale Perugini. Il leader storico della Democra­
zia calabrese è accusato di aver « fatto fuori » il suo amico 
di part i to che t ra l'altro per tentare la scalata al Parla­
mento nazionale, come è noto, ha dovuto rinunciare al 
seggio di consigliere regionale. 

Ma veniamo ai ricorsi e ai controricorsi che si starebbero 
intrecciando già da alcuni giorni in casa democristiana. 
Il più corposo, quello cioè che denuncerebbe le cose più 
gravi compiute per favorire la elezione di grossi notabili 
democristiani i quali al t r imenti sarebbero stat i trombati, 
verrebbe dal giovane candidato democristiano cosentino Pa­
squale Biafora. Biafora non è certo un candidato qualsiasi. 
anche se in Calabria non dispone di grande seguito. La sua, 
chiamiamola cosi, importanza, gli deriva dal fatto che era 
amico personale di Aldo Moro, un'amicizia fraterna conso­
lidata dal fatto che Biafora è s ta to anche assistente alla 
cat tedra universitaria che fu dello scomparso presidente 
della Democrazia cristiana. A « portare », come si dice in 
gergo elettoralistico in casa democristiana, Pasquale Biafo­
ra. però, non era sol tanto il vanto di una amicizia di cesi 
alto rango, ma un appoggio ancora più consistente, quello 
della Curia romana che lo avrebbe scelto come proprio can­
didato in Calabria. 

Tuttavia, nonostante tant i sostegni che davano il pu­
pillo della Curia romana e di Moro alla vigilia come un 
candidato già eletto, Biafora ncn ce l'ha fatta. Perché? 
B'afora in un ricorso che avrebbe presentato il giorno stesso 
in cui erano s tat i resi noti i nomi degli eletti democristiani 
e le relative preferenze, avrebbe accusato alcuni maggiorenti 
del suo partito, eletti , di avere, per cosi dire, giocato con 
schede già votate. Negli ambienti democristiani si dice che 
un tale gioco sarebbe semplice, anche se tale semplicità è 
tut ta da provare. In pratica si trat terebbe di aggiungere un 
numero ad una scheda in cui non siano s ta te espresse tu t t e 
e quat t ro le preferenze, o di addomesticare sezione per se­
zione. il calcolo delle preferenze stesse Se queste sono le 
cose che Biafora avrebbe denunciato ma che comunque sono 
più che sussurrate negli ambienti della Democrazia cr.st iana 
locale, il broglio assumerebbe una portata di una certa rile­
vanza, anche perché tra gli eletti, che al contrario, secondo 
l'esposto che avrebbe presentato l'esponente democristiano, 
sarebbero stat i t rombati dìgM elettori d<*mccristiani, risulte­
rebbero nomi che ora seno collocati ai primi posti dell'elenco 
dei deputat i calabresi che la DC avrà nel nuovo Parlamento. 
ET passibile che una cosa del genere sia avvenuta? In altr i 
a tempi ». negli anni cinquanta, questa pratica era forse più 
facile da a t tuare . 

Comunaue restano le inseddisfazioni del candidato Bia­
fora il quale con abbondanza di particolari avrebbe indicato 
nel ricorso che avrebbe fatto pervenire agli orfani compe­
tenti . nome e cognomi? degli amici di part i to che si fareb­
bero giovati di un imbriglio per r i tornare in Parlamento. 
La liticata, in ca=a democ-i^tiana, anche se alle prime bat­
tute, ha già assunto iasommi i toni delia baruffa. 

n. m. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — Come in tut te le 
cerimonie anche in questa 
svoltasi per la ripresa prò 
duttiva dell'industria di sur­
gelazione «Frigodaunia» i di­
scorsi pronunciati sono stati 
diversi, sono s ta te affermate 
case interessanti ma anche 
non vere come quelle che ri­
guardano l'impegno di alcuni 
notabili DC. La verità però è 
quella che ci hanno detto 1 
compagni Teodoro Colella, 
responsabile provinciale della 
Federazione lavoratori ali­
mentaristi , e Carmine Pepe a 
nome del consiglio di fabbri­
ca; se cioè non ci fosse stato 
il costante impegno del mo­
vimento sindacale, la lotta 
dei lavoratori della Frigo­
daunia questa fabbrica non 
sarebbe s ta ta quella di oggi 
potenziata d ì l punto di vista 
tecnologico, e la cui produ­
zione — come diremo subito 
— è stata impastata in modo 
nuovo. 

Fra i più soddisfatti, fra la 
gente che sostava nel piazzale 
in attesa dell'arrivo del mi­
nistro delle Partecipazioni 
statali Bisaglia (la Frigodau­
nia è inquadrata nella Sopii , 
la finanziaria dell'Efim). era­
no giustamente i lavoratori 
che hanno chiesto ed ottenu­
to che le bandiere del'n DC 
venissero allontanate dall'in­
gresso dello stabilimento ove 
si erano piazzati attivisti del­
lo scudo crociato. Questa 
fabbrica di surgelati è in ef­
fetti il frutto delle lotte del 
movimento sindacale nel suo 
insieme, operai e braccianti. 
che hanno chiesto per anni 
uno sviluppo industriale lega­
to all 'agricoltura e alla tra­
sformazione dei prodotti a-
gricoh di questa vasta pianu­
ra che è il tavoliere, le cui 
potenzialità sono enormi 

La Frigodaunia ha una sto­
ria travagliata che sarebbe 
lungo qui narrare nei detta­
gli. Diremo solo che quando 
nel 1972 venne rilevata di l-
l'Efim ebbe un avvio difficile 
perchè, pur essendo localizza­
ta in una zona ideale, l'inizia­
tiva era s ta ta calata dall'alto 
e soprat tut to sorgeva senza 
un corretto rapporto con il 
mondo agricolo che la cir­
condava. C'era cioè la fabbri­
ca ma mancava quel tipo di 
produzione agricola indicata 
per la surgelazione. Un erro­
re, com'è evidente, di fondo, 
denunciato dal movimento 
sindacale e dai partiti della 
sinistra che la Sopal ha cor­
retto. 

Dopo 18 mesi di cassa in­
tegrazione la fabbrica ha ri­
preso la produzione su basi 
tu t te nuove e soprattut to con 
un raccordo diverso con i 
contadini produttori. L'azien­
da ha potenziato l'ufficio a-
gronomico che svolge un'a­
zione di collegamento con i 
produttori realizzando accor­
di contrat tuali con oltre 150 
imprese agricole che operano 
su circa 700 ettari . La produ­
zione (in questa prima fase 
broccoli e spinaci) viene 
controllata dai tecnici con u-
na serie di operazioni che 
vanno dalla fornitura del se­
me, alla semina, all'irrigazio­
ne, alla difesa fitosanitaria, 
fino alla raccolta del prodot­
to nel momento più adat to 
per la sua utilizzazione in­
dustriale. Viene fissato in an­
ticipo con contrat t i di confe­
rimento il prezzo della pro­
duzione che viene ri t irata 
tu t ta dall ' industria che si ga­
rantisce la produzione per 
tu t to l 'anno e quindi l'occu­
pazione continua per i 150 
dipendenti 

La ristrutturazione ed il 
potenziamento dello stabili­
mento hanno comportato un 
investimento di circa 4 mi­
liardi ed hanno consentito di 
portare la capacità produtti­
va da 30 mila quintali anno a 
150 mila quintali . Rispetto al­
le potenzialità del tavoliere, 
la seconda grande pianura 
d'Italia, e alle prospettive 
molto ravvicinate dell'irriga­
zione. la consistenza della 
Frigodaunia è ancora inade­
guata. Il valore dell'iniziativa 
— per le cose che abbiamo 
detto, per i rapporti che s ta 
cercando con l'Università e 
con la ricerca scientifica, per 
il modo nuovo, in sintesi, 
con cui ha impostato i rap­
porti con gli imprenditori 
agricoli — va ben oltre la 
sua capacità produttiva. E* 
un punto di riferimento per 
tu t to un discorso nuovo, per 
un modo nuovo di vedere lo 
sviluppo agricolo ed i rap­
porti industria agricoltura. 

La Frigodaunia si inserisce 
invece nell ' importante settore 
dei surgelati che è in grande 
sviluppo e con possibilità di 
ulteriore incremento e il cui 
mercato è dominato da un'u­
nica industria multinazionale 
che rischia di diventare mo­
nopolio assoluto. Il tavoliere 
è la zona ideale per Io svi­
luppo di un'industria per la 
surgelazione. Si pensi che le 
fave adat te per la surgelazio­
ne vengono ora importate 
dalla Scozia e eli asparagi 
dalla Cina nazionalista. Spe­
r imentare come sta facendo 
la Frigodaunia per fare un 
esempio la coltivazione delle 
fave ada t t e per la surgelazio­
ne in Capi tanata assume una 
grande importanza. L'Indu­
stria di trasformazione dei 
prodotti agricoli in generale 
e quella per la surgelazione 
in particolare richiede un'a­
gricoltura programmata ed 
associata. Un richiamo all'ur­
genza dei piani zonali di svi­
luppo agricolo e di un piano 
pluriennale regionale dell'a­
gricoltura pugliese è quanto 
mai opportuno. 

Italo Paiasciano 

Editori Riuniti 
Maurice Agulhon 
La Francia della Seconda 
Repubblica 

Traduzione di Francesca Socrate 
« Biblioteca di storia », pp. 248, L 5.800 
Il 1848 in Francia. Un'analÌ3Ì acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattutto un quadro 
vivissimo e ricco di spessore della società francese 
del tempo. 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella società 
contemporanea 
Traduzione di Giuseppe Saponaro 
« Politica ». pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato esercita il potere sulla società, 
I rapporti tra Stato economia e classi, 
le radici del totalitarismo. Una risposta ai 
« nuovi filosofi » che tentano di far ricadere su Marx 
le responsabilità dello stalinismo. 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 

« ta questione femminile », pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla parità tra uomini e donne * 
è tuttora violata: un esame delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più odiose discriminazioni 
del nostro tempo. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 

« I David», pp. 208, L 3.500 -
La storia avventurosa di una congiura contro 
il Palazzo. Una fiaba moderna dai molti 
significati. 

Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 
Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacchi 
« Biblioteca del pensiero moderno », pp. 288, L. 7.000 . 
In un'ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l'attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume- politico. 

Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 1895-1979 

« Universale », 2 voli., pp. 550, Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all'arte del film in 
Italia secondo un punto di vista marxista. 

Mario Lunetta 

Mano di fragola 

- I David ». pp. 208. L. 3.000 
Un incalzante romanzo sul terrorismo. 
Un'opera che segna la piena maturità dello scrittore. 
nella sua costante tensione 
tra scrittura e politica. 

Thomas Hobbes 

De cive 
A cura di Tito Magri 
« Biblioteca del pensiero moderno », pp. 288, L 6.800 
Nel terzo centenario della morte del grande 
filosofo inglese, una traduzione completamente nuova 
dell'opera in cui si presentano le categorie centrali 
della politica moderna. 

Enrico Ghidetti • 

Verga. Guida storico-critica 
• Universale », pp. 354. L. 5.200 
Il - caso • Verga attraverso un secolo di storia 
della cultura italiana. 

novità 


